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BILANCIO DI ESERCIZIO 

 
 

 

 

Informazioni generali sull'impresa 

Dati anagrafici 

Denominazione: OPERA DELL'IMMACOLATA 

Sede: VIA DECUMANA, 45/2 - BOLOGNA (BO) 40133 

Capitale sociale: - 

Capitale sociale interamente versato: 
 

Codice CCIAA: 
 

Partita IVA: 04274280371 

Codice fiscale: 80007470372 

Numero REA: 
 

Forma giuridica: Fondazioni 

Settore di attività prevalente (ATECO): 682001 

Società in liquidazione: no 

Società con socio unico: no 

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento: 

no 

Denominazione della società o ente che esercita l'attività 
di direzione e coordinamento:  

Appartenenza a un gruppo: 
 

Denominazione della società capogruppo: 
 

Paese della capogruppo: 
 

Numero di iscrizione all'albo delle cooperative: 
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Stato patrimoniale 

 
31-12-2020 31-12-2019 

  Stato patrimoniale   

Attivo   

    B) Immobilizzazioni   

I - Immobilizzazioni immateriali   

      3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno 2.198 2.000 

      7) altre 45.116 47.423 

      Totale immobilizzazioni immateriali 47.314 49.423 

II - Immobilizzazioni materiali   

      1) terreni e fabbricati 2.037.223 2.084.550 

      2) impianti e macchinario 16.460 16.595 

      4) altri beni 26.805 28.223 

      Totale immobilizzazioni materiali 2.080.488 2.129.368 

III - Immobilizzazioni finanziarie   

      1) partecipazioni in   

d-bis) altre imprese 5.165 5.165 

Totale partecipazioni 5.165 5.165 

      3) altri titoli - 213.932 

      Totale immobilizzazioni finanziarie 5.165 219.097 

Totale immobilizzazioni (B) 2.132.967 2.397.888 

    C) Attivo circolante   

I - Rimanenze   

      3) lavori in corso su ordinazione 377.485 585.455 

      Totale rimanenze 377.485 585.455 

II - Crediti   

      1) verso clienti   

esigibili entro l'esercizio successivo 487.077 502.960 

Totale crediti verso clienti 487.077 502.960 
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31-12-2020 31-12-2019 

      5-bis) crediti tributari   

esigibili entro l'esercizio successivo 13.856 13.673 

Totale crediti tributari 13.856 13.673 

      5-quater) verso altri   

esigibili entro l'esercizio successivo 43.191 22.610 

esigibili oltre l'esercizio successivo 141.499 249.545 

Totale crediti verso altri 184.690 272.155 

      Totale crediti 685.623 788.788 

IV - Disponibilità liquide   

      1) depositi bancari e postali 435.309 138.436 

      3) danaro e valori in cassa 903 450 

      Totale disponibilità liquide 436.212 138.886 

Totale attivo circolante (C) 1.499.320 1.513.129 

    D) Ratei e risconti 24.396 25.506 

    Totale attivo 3.656.683 3.936.523 

Passivo   

    A) Patrimonio netto   

I - Capitale 1.220.727 1.220.727 

VI - Altre riserve, distintamente indicate   

      Varie altre riserve 1.985.346 1.985.349 

      Totale altre riserve 1.985.346 1.985.349 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (1.082.826) (1.076.724) 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (148.637) (6.102) 

Totale patrimonio netto 1.974.610 2.123.250 

    B) Fondi per rischi e oneri   

4) altri 4.800 3.600 

Totale fondi per rischi ed oneri 4.800 3.600 

    C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subord inato 730.496 879.582 

    D) Debiti   

7) debiti verso fornitori   
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31-12-2020 31-12-2019 

      esigibili entro l'esercizio successivo 237.524 212.229 

      Totale debiti verso fornitori 237.524 212.229 

12) debiti tributari   

      esigibili entro l'esercizio successivo 62.436 35.304 

      Totale debiti tributari 62.436 35.304 

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicure zza sociale   

      esigibili entro l'esercizio successivo 91.794 66.937 

      Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 91.794 66.937 

14) altri debiti   

      esigibili entro l'esercizio successivo 485.892 543.824 

      Totale altri debiti 485.892 543.824 

Totale debiti 877.646 858.294 

    E) Ratei e risconti 69.131 71.797 

    Totale passivo 3.656.683 3.936.523 

Conto economico 

 
31-12-2020 31-12-2019 

  Conto economico   

A) Valore della produzione   

    1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.783.283 2.138.528 

    3) variazioni dei lavori in corso su ordinazion e (207.970) (26.164) 

    5) altri ricavi e proventi   

contributi in conto esercizio - 30.000 

altri 208.039 290.257 

Totale altri ricavi e proventi 208.039 320.257 

    Totale valore della produzione 1.783.352 2.432.621 

B) Costi della produzione   

    6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e  di merci 68.934 31.677 

    7) per servizi 599.789 843.406 

    9) per il personale   
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31-12-2020 31-12-2019 

a) salari e stipendi 816.770 999.933 

b) oneri sociali 229.226 303.431 

c) trattamento di fine rapporto 72.961 81.235 

e) altri costi 2.900 6.549 

Totale costi per il personale 1.121.857 1.391.148 

    10) ammortamenti e svalutazioni   

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 2.425 3.409 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 67.126 75.617 

Totale ammortamenti e svalutazioni 69.551 79.026 

    12) accantonamenti per rischi 1.200 1.200 

    14) oneri diversi di gestione 26.270 44.461 

    Totale costi della produzione 1.887.601 2.390.918 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (104.249) 41.703 

C) Proventi e oneri finanziari   

    16) altri proventi finanziari   

d) proventi diversi dai precedenti   

      altri 1.137 6.202 

      Totale proventi diversi dai precedenti 1.137 6.202 

Totale altri proventi finanziari 1.137 6.202 

    17) interessi e altri oneri finanziari   

altri 6.694 7.928 

Totale interessi e altri oneri finanziari 6.694 7.928 

    Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 1 7 + - 17-bis) (5.557) (1.726) 

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) (109.806) 39.977 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, d ifferite e anticipate   

    imposte correnti 38.831 46.079 

    Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, co rrenti, differite e 
anticipate 38.831 46.079 

21) Utile (perdita) dell'esercizio (148.637) (6.102) 
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto 

 
31-12-2020 31-12-2019 

  Rendiconto finanziario, metodo indiretto   

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operat iva (metodo indiretto)   

    Utile (perdita) dell'esercizio (148.637) (6.102) 

    Imposte sul reddito 38.831 46.079 

    Interessi passivi/(attivi) 5.557 1.726 

    1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte su l reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione (104.249) (41.703) 

    Rettifiche per elementi non monetari che non hanno a vuto contropartita 
nel capitale circolante netto   

Accantonamenti ai fondi 74.161 82.435 

Ammortamenti delle immobilizzazioni 69.551 79.026 

Totale rettifiche per elementi non monetari che non  hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 143.712 161.461 

    2) Flusso finanziario prima delle variazioni de l capitale circolante netto 39.463 203.164 

    Variazioni del capitale circolante netto   

Decremento/(Incremento) delle rimanenze 207.970 26.164 

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 15.883 (171.928) 

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 25.295 45.351 

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 1.110 7.253 

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi  (2.666) 7.751 

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale ci rcolante netto 41.102 44.667 

Totale variazioni del capitale circolante netto 288.694 (40.742) 

    3) Flusso finanziario dopo le variazioni del ca pitale circolante netto 328.157 162.422 

    Altre rettifiche   

Interessi incassati/(pagati) (5.557) (1.726) 

(Utilizzo dei fondi) (222.047) (79.698) 

Totale altre rettifiche (227.604) (81.428) 

    Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 100.553 80.998 

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'inves timento   

    Immobilizzazioni materiali   

(Investimenti) (17.159) (17.210) 



7 
 

 
31-12-2020 31-12-2019 

    Attività finanziarie non immobilizzate   

Disinvestimenti 213.932 - 

    Flusso finanziario dell'attività di investiment o (B) 196.773 (17.210) 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide  (A ± B ± C) 297.326 63.788 

Disponibilità liquide a inizio esercizio   

    Depositi bancari e postali 138.436 71.570 

    Assegni 0 0 

    Danaro e valori in cassa 450 3.528 

    Totale disponibilità liquide a inizio esercizio  138.886 75.098 

Disponibilità liquide a fine esercizio   

    Depositi bancari e postali 435.309 138.436 

    Danaro e valori in cassa 903 450 

    Totale disponibilità liquide a fine esercizio 436.212 138.886 

Nota integrativa, parte iniziale 

ATTIVITA' SVOLTE  

La Fondazione, in coerenza con la propria mission, svolge attività attraverso il Centro di Formazione 
Professionale (CFP), i Centri di Lavoro Protetto (CLP) per persone con disabilità e, attraverso il Punto di 
Informazione e di Primo Contatto (PIPC INFO BO) a favore di persone immigrate e/o in situazione di 
svantaggio sociale.  

CRITERI DI FORMAZIONE 

Il seguente bilancio è stato redatto in forma estesa, nei prospetti di bilancio (stato patrimoniale e conto 
economico) e nella nota integrativa, pur sussistendo i requisiti di cui all'art. 2435-bis del Codice Civile,  non è 
stata redatta la relazione sulla gestione, ma in ottemperanza a quanto richiesto  dalla Regione Emilia 
Romagna, P.O. Supporto e Sviluppo all’innovazione, è stata redatta una relazione sulle attività istituzionali 
dell’Ente svolte nel corso dell’anno 2020. 

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2020, di cui la presente Nota integrativa costituisce parte integrante ai 
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio 
della chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria dell'ente ed il risultato economico dell'esercizio. 

Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano 
irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato 
rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa. 

La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) 
DPR 917/1986 e successive modificazioni e integrazioni. 
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Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, 
contenenti dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale. 

La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in 
vigore. 

Principi di redazione 

Principi generali di redazione del bilancio  

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio. 
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali: 

• la valutazione delle voci è stata fatta: 
• secondo prudenza . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di 

chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati 
rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; inoltre gli elementi eterogenei 
componenti le singole voci sono stati valutati separatamente;  

• nella prospettiva della continuazione dell'attività , quindi tenendo conto del fatto che 
l’azienda costituisce un complesso economico funzionante destinato, almeno per un 
prevedibile arco temporale futuro, alla produzione di reddito; 

• la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza  dell’operazione 
o del contratto; in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di 
elementi patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le 
obbligazioni desunte dai termini contrattuali delle transazioni; 

• si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza  dell'esercizio, indipendentemente dalla 
data dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio; 

• la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della 
“costanza nei criteri di valutazione ”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati 
modificati rispetto a quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie 
alla rappresentazione veritiera e corretta dei dati aziendali; 

• la rilevanza  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto 
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi; 

• si è tenuto conto della comparabilità  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello 
Stato patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente 
dell'esercizio precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci; 

• il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità  del redattore. 

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente: 

• lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424 e 
2425 del Codice Civile;  

• l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli 
artt. 2424-bis e 2425-bis del Codice Civile. 

 

Il Rendiconto finanziario è stato redatto in conformità all’art. 2425-ter del Codice Civile e nel rispetto di 
quanto disciplinato nel principio contabile OIC 10 “Rendiconto finanziario”. 

 
La Nota integrativa, redatta in conformità agli artt. 2427 e 2427-bis del Codice Civile e alle altre norme del 
Codice Civile diverse dalle precedenti, nonché in conformità a specifiche norme di legge diverse dalle 
suddette, contiene, inoltre, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non 
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richieste da specifiche disposizioni di legge. 

In un esercizio in cui le attività economiche sono state comunque influenzate dagli effetti della grave 
emergenza sanitaria dovuta al Covid-19, la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella 
prospettiva della continuazione dell’attività, in applicazione della deroga all’articolo 2423-bis, c.1, n.1, 
prevista dall’art. 38-quater del D.L. n. 34/2020 convertito dalla Legge n. 77/2020, in quanto al 31.12.2020, 
senza tener conto degli eventi occorsi in data successiva alla chiusura dell’esercizio, sussisteva la continuità 
aziendale. 

Si dà evidenza del fatto che la Fondazione, a causa degli impatti economici dovuti al Covid-19, ha subito una 
contrazione del fatturato che ha influito negativamente sul risultato dell’esercizio in commento. 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Co dice 
Civile 

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla 
deroga di cui al quinto comma dell’art. 2423. 

Correzione di errori rilevanti 

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori 
rilevanti. 

Criteri di valutazione applicati 

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426 e nelle altre norme del C.C.. 

Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso 
ai principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

Sospensione ammortamenti civilistici  

La Fondazione si è avvalsa della facoltà prevista dall’art. 60, commi da 7-bis a 7-quinquies del D.L. 
14.08.2020 n. 104, convertito dalla Legge 13.10.2020 n. 126, di derogare alle disposizioni dell’art. 2426, c.1, 
n.2 C.C., con riguardo alla sospensione delle quote di ammortamento per l’esercizio 2020 del costo delle 
immobilizzazioni materiali e/o immateriali. 

L’utilizzo di detta facoltà fa sorgere l’obbligo di destinare ad una riserva di utili indisponibile un ammontare 
“corrispondente alla quota di ammortamento non effettuata” oppure, nel caso in cui gli utili di questo 
esercizio non fossero sufficienti per vincolare tale riserva, allora si dovranno utilizzare riserve di utili o altre 
riserve disponibili già presenti nel bilancio.  

Infine, nel caso in cui anche le riserve disponibili non fossero sufficienti, il vincolo di indisponibilità dovrà 
essere rinviato agli esercizi seguenti i cui utili dovranno essere destinati alla formazione della corrispondente 
riserva indisponibile, fino alla sua copertura.  

Dal punto di vista fiscale, la mancata imputazione a Conto economico delle quote di ammortamento sospese 
non impatta sulla deducibilità delle medesime. 

Infatti, la deduzione delle quote di ammortamento avviene in sede di dichiarazione dei redditi alle stesse 
condizioni e con gli stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-bis e 103 del Tuir. Pertanto, la deducibilità degli 
ammortamenti resta possibile in applicazione dell’art. 109, c.4, lettera b) del Tuir che consente la deducibilità 
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delle spese e degli altri componenti negativi che pur non essendo imputati a Conto economico, sono 
deducibili per disposizione di legge. 

Ai fini IRAP la deduzione delle quote di ammortamento civilisticamente sospese è ammessa alle stesse 
condizioni e con gli stessi limiti previsti dall’art. 5 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, a 
prescindere dall'imputazione a Conto economico.  

In ogni caso, al fine di dare un dettagliato riscontro di come la Fondazione abbia proceduto nell’applicazione 
della suddetta norma e al fine di dare anche evidenza degli effetti che la mancata imputazione degli 
ammortamenti abbia prodotto sulla rappresentazione della situazione economica, patrimoniale e finanziaria 
della Fondazione, si rimanda a quanto illustrato negli appositi paragrafi della presente Nota integrativa. 

Altre informazioni 

Conversioni in valuta estera  

Nel corso dell'esercizio non sono state poste in essere operazioni in valuta estera. 

Nota integrativa, attivo 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia 
XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci che, nel bilancio 
dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale. 

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO   

Le immobilizzazioni immateriali comprendono: 

• oneri pluriennali (costi di impianto e di ampliamento; costi di sviluppo); 
• beni immateriali (diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno; 

concessioni, licenze, marchi e diritti simili); 
• avviamento; 
• immobilizzazioni immateriali in corso; 
• acconti 

Esse risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori. Tali 
immobilizzazioni sono esposte in bilancio alla voce B.I. dell'attivo dello Stato patrimoniale e ammontano, al 
netto dei fondi, a euro 47.314. 

I beni immateriali , ossia quei beni non monetari che di norma rappresentano diritti giuridicamente tutelati, 
sono iscritti nell’attivo patrimoniale in quanto: 

• risultano individualmente identificabili (ossia scorporati dalla società e trasferibili) o derivano da diritti 
contrattuali o da altri diritti legali; 

• il loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità; 
• la società acquisisce il potere di usufruire dei benefici economici futuri derivanti dal bene stesso e 
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può limitarne l’acceso da parte di terzi. 

Gli oneri pluriennali  sono stati iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale, con il consenso, ove esistente, del 
Collegio sindacale, in quanto risulta dimostrata la loro utilità futura, esiste una correlazione oggettiva con i 
relativi benefici futuri di cui godrà la società ed è stimabile con ragionevole certezza la loro recuperabilità, 
tenendo in debito conto il principio della prudenza. Se in esercizi successivi a quello di capitalizzazione 
venisse meno detta condizione, si provvederà a svalutare l’immobilizzazione.  

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni imm ateriali  

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali per l’esercizio in corso al 15 agosto 2020 è stato 
sospeso in applicazione della norma emergenziale di cui all’art. 60, commi da 7-bis a 7-quinquies del D.L. 
14.08.2020 n. 104, convertito dalla Legge 13.10.2020 n. 126.  
In particolare, si evidenzia che al fine di favorire una rappresentazione economico-patrimoniale della 
Fondazione più consona al suo reale valore, si è mitigato almeno in parte l’effetto negativo causato dalla 
pandemia sanitaria da Covid-19, attraverso la sospensione del 30% delle quote di ammortamento riferite 
all’esercizio in commento delle seguenti categorie di beni: 

• licenze software 
• oneri pluriennali 

In sostanza le quote di ammortamento non rilevate nel bilancio in commento verranno imputate al Conto 
economico relativo all’esercizio successivo e con lo stesso criterio verranno differite le quote successive, 
prolungando di fatto il piano di ammortamento originario di un anno.  
Si evidenzia come la decisone di avvalersi della suddetta sospensione sia stata assunta in ragione 
dell'analisi congiunta dei seguenti fattori: 

• diminuzione percentuale del valore della produzione 2020 rispetto al valore 2019: 26,98% 
• diminuzione percentuale ricavi 2020 rispetto al valore 2019: 27,12% 
• diminuzione percentuale delle giornate di apertura 2020 rispetto al valore 2019: 29,96% 

In coerenza con le linee interpretative seguite dal OIC come evidenziate dalla circolare Assonime 221 si è 
ritenuto di parametrare la norma derogatoria alle giornate di apertura in quanto miglior indicatore effettivo 
della ridotta attività. 

  

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

B I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  

Saldo al 31/12/2020 47.314 

Saldo al 31/12/2019 49.423 

Variazioni -2.109 

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali iscritte nella 
voce B.I dell’attivo. 
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Costi di 
impianto e 

di 
ampliam. 

Costi di 
sviluppo  

Diritti 
brevetto 

ind. e 
diritti 

utilizz. 
opere 

ingegno 

Conce., 
licenze, 
marchi e 

diritti 
simili 

Avviam.  

Imm. 
Imm. In 
corso e 
acconti 

Altre 
imm. 
Imm. 

Totale 
imm. 
Imm. 

  Valore di inizio 
esercizio         

Costo - - 25.302 - - - 393.144 418.446 

Rivalutazioni - - - - - - 345.720 369.023 

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

- - 23.303 - - - - - 

Valore di bilancio - - 2.000 - - - 47.423 49.423 

  Variazioni 
nell'esercizio         

Incrementi per 
acquisizioni 0 0 317 0 0 0 0 317 

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del 
valore di bilancio) 

0 0 0 0 0 0 0 - 

Ammortamento 
dell'esercizio 0 0 (118) 0 0 0 (2.307) (2.425) 

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 0 - 

Totale variazioni 0 0 198 0 0 0 (2.307) (2.109) 

  Valore di fine 
esercizio         

Valore di bilancio - - 2.198 - - - 45.116 47.314 

Si precisa che sono stati effettuati arrotondamenti all'unità di euro per ciascuno degli importi in tabella. 

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna 
rivalutazione dei beni immateriali di proprietà della società. 

Fra le immobilizzazioni immateriali non si rilevano costi di impianto, ampliamento e sviluppo. 

In seguito alla sospensione dell’ammortamento per l’esercizio oggetto del presente bilancio, nel prospetto 
che segue si riporta il dettaglio, raggruppato per categorie, delle quote non contabilizzate nel Conto 
economico: 
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Categoria Aliquota  Importo ammortamento 
100% 

importo ammortamento sospeso al 30% per l'es 
corrente 

 Spese 
software 

20% 169,20  50,75  

 Oneri 
pluriennali 

 20%   3.295,42  988,62  

 TOTALI    3.358,87  1.039,37  
 

Immobilizzazioni materiali 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO   

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di 
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro 
2.080.488, rispecchiando la seguente classificazione: 

1) terreni e fabbricati; 

2) impianti e macchinario; 

3) attrezzature industriali e commerciali; 

4) altri beni; 

I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale 
e  “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità 
dei prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni 
altro costo afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto economico. 

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni mat eriali  

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di 
utilizzazione di ogni singolo bene. 

Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni e le aree fabbricabili o edificate, è stato 
ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri 
una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce. 

Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2020 non si discosta da quello utilizzato 
per gli ammortamenti degli esercizi precedenti. 

Se ne discosta invece il risultante importo dell'ammortamento iscritto in bilancio, vista la riduzione ex art. 60, 
commi da 7-bis a 7-quinquies del D.L. 14.08.2020 n. 104, convertito dalla Legge 13.10.2020 n. 126, come 
evidenziato in precedenza. 

Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita 
economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni 
sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata 
di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle 
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manutenzioni, ecc.. 

Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle 
immobilizzazioni materiali sono i seguenti: 

Descrizione  Coefficienti ammortamento  

Terreni e fabbricati  
Terreni e aree edificabili/edificate 
Fabbricati industriali e commerciali 

  
Non ammortizzato 
3% 

Impianti e macchinari          
Impianti Generici  
Impianti Specifici 

15% 
15%  

Attrezzature industriali e commerciali  
Attrezzatura varia e minuta 

12%  

Altri beni  
Mobili e macchine ufficio 
Macchine ufficio elettroniche e computer 

25% 
25% 

  

L’ammortamento delle immobilizzazioni materiali per l’esercizio in corso al 15 agosto 2020 è stato sospeso 
in applicazione della norma emergenziale di cui all’art. 60, commi da 7-bis a 7-quinquies del D.L. 14.08.2020 
n. 104, convertito dalla Legge 13.10.2020 n. 126. 

In particolare, si evidenzia che al fine di favorire una rappresentazione economico-patrimoniale della società 
più consona al suo reale valore, si è mitigato almeno in parte l’effetto negativo causato dalla pandemia 
sanitaria da Covid-19, attraverso la sospensione del 30%  delle quote di ammortamento riferite all’esercizio 
in commento delle seguenti categorie di beni: 

• terreni e fabbricati 
• macchine d'ufficio 
• mobili e arredi 
• automezzi 
• hardware 
• lavori di ristrutturazione 
• dispositivi anti intrusione 

In sostanza le quote di ammortamento non rilevate nel bilancio in commento verranno imputate al Conto 
economico relativo all’esercizio successivo e con lo stesso criterio verranno differite le quote successive, 
prolungando di fatto il piano di ammortamento originario di un anno. 

Si evidenzia come la decisone di avvalersi della suddetta sospensione sia stata assunta in ragione 
dell'analisi congiunta dei seguenti fattori: 

• diminuzione percentuale del valore della produzione 2020 rispetto al valore 2019: 26,98% 
• diminuzione percentuale ricavi 2020 rispetto al valore 2019: 27,12% 
• diminuzione percentuale delle giornate di apertura 2020 rispetto al valore 2019: 29,96% 

In coerenza con le linee interpretative seguite dal OIC come evidenziate dalla circolare Assonime 221 si è 
ritenuto di parametrare la norma derogatoria alle giornate di apertura in quanto miglior indicatore effettivo 
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della ridotta attività. 

 

Ammortamento fabbricati  

La Fondazione, non è tenuta allo scorporo del valore del terreno  in applicazione del disposto dell'art. 36 del 
Decreto Legge n. 223 del 4 luglio 2006 convertito nella Legge n. 248 del 4 agosto 2006, in quanto per 
l'attività svolta  quale ONLUS non è soggetta sia per l'attività istituzionale che per l'attività connessa ad 
imposizione IRES, e quindi non vi è rilevanza  fiscale sul risultato d’esercizio. 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  

Saldo al  31/12/2020  2.080.488 

Saldo al  31/12/2019  2.129.368 

Variazioni  -48.880 

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali iscritte nella 
voce B.II dell’attivo. 

 
Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinario  

Attrezzature 
industriali e 
commerciali  

Altre 
immobilizzazioni 

materiali 

Immobilizzazioni 
materiali in 

corso e acconti 

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali 

  Valore di 
inizio esercizio       

Costo 3.113.272 109.281 - 330.840 - 3.553.393 

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento)  

(1.028.723) (92.686) - (302.617) - (1.424.026) 

Valore di 
bilancio 2.084.550 16.595 - 28.223 - 2.129.368 

  Variazioni 
nell'esercizio       

Incrementi per 
acquisizioni 0 0 0 0 0 - 

Riclassifiche 
(del valore di 
bilancio) 

17.159 - - 1.087 - 18.246 

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del 

0 0 0 0 0 - 



16 
 

 
Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinario  

Attrezzature 
industriali e 
commerciali  

Altre 
immobilizzazioni 

materiali 

Immobilizzazioni 
materiali in 

corso e acconti 

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali 

valore di 
bilancio) 

Ammortamento 
dell'esercizio (64.486) (135) 0 (2.505) 0 (67.126) 

Altre variazioni 0 0 0 0 0 - 

Totale 
variazioni (47.327) (135) 0 (1.418) 0 (48.880) 

  Valore di fine 
esercizio       

Valore di 
bilancio 2.037.223 16.460 - 26.805 - 2.080.488 

Si precisa che sono stati effettuati arrotondamenti all'unità di euro per ciascuno degli importi in tabella 

In seguito alla sospensione dell’ammortamento per l’esercizio oggetto del presente bilancio, nel prospetto 
che segue si riporta il dettaglio, raggruppato per categorie, delle quote non contabilizzate nel Conto 
Economico: 

Categoria  Aliquota  
Importo 

ammortamento 
al 100% 

Importo 
ammortamento 

sospeso al 
30% per l'es. 

corrente  

 Terreni e fabbricati 3%  92.122,83  27.636,85  

 Impianti e macchinario 15%  192,15  57,64  

 Mobili e arredi 25%  127,05  38,11  

 Macchine elettriche ed 
elettroniche 

25%  488.33  146,50  

 Beni inferiori ad euro 
516,45 

100%  0.00  0,00  

 Autoveicoli 25%  2.963.50  889,05  

 Beni d'arte e mobili 25%  0,00  0,00  

 TOTALI    95.893,86  28.768,15  

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna 
rivalutazione dei beni di proprietà della società. 
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Operazioni di locazione finanziaria 

La Fondazione non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna operazione di 
locazione finanziaria. 

Immobilizzazioni finanziarie 

B III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte ai seguenti valori: 

Saldo al 31/12/2020  5.165 

Saldo al 31/12/2019  219.097 

Variazioni -213.932 

Esse risultano composte da partecipazioni e da titoli destinati a permanere durevolmente nell'economia della 
Fondazione. 

Le immobilizzazioni finanziarie risultano composte da partecipazioni in altre imprese per euro 5.165. 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO  

Partecipazioni  

Le partecipazioni immobilizzate iscritte nella voce B.III.1, per euro 5.165, sono costituite dalla quota presso 
l’Associazione AECA, valutata secondo il costo di acquisto. 

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2020 non sono presenti strumenti finanziari derivati attivi, 
né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati. 

La variazione di euro 213.932 è data dall'estinzione dei titoli per azzeramento del debito maturato, come fido 
di cassa, con UBI Banca. 

 

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumen ti 
finanziari derivati attivi immobilizzati 

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni finanziarie iscritte nella 
sottoclasse B.III dell’attivo alle voci 1) Partecipazioni, 3) Altri titoli e 4) Strumenti finanziari derivati attivi. 

 

Partecipazioni 
in imprese 
controllate 

Partecipazioni 
in imprese 
collegate 

Partecipazioni 
in imprese 
controllanti 

Partecipazioni 
in imprese 

sottoposte al 
controllo 

delle 
controllanti 

Partecipazioni 
in altre 

imprese 

Totale 
Partecipazioni  

Altri 
titoli 
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Partecipazioni 
in imprese 
controllate 

Partecipazioni 
in imprese 
collegate 

Partecipazioni 
in imprese 
controllanti 

Partecipazioni 
in imprese 

sottoposte al 
controllo 

delle 
controllanti 

Partecipazioni 
in altre 

imprese 

Totale 
Partecipazioni  

Altri 
titoli 

  Valore di 
inizio 
esercizio        

Valore di 
bilancio - - - - 5.165 5.165 213.932

  Variazioni 
nell'esercizio         

Totale 
variazioni 0 0 0 0 0 0 (213.932)

  Valore di 
fine 
esercizio        

Valore di 
bilancio - - - - 5.165 5.165 -

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna 
rivalutazione delle immobilizzazioni finanziarie. 

Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati 

Tra le immobilizzazioni finanziarie della Fondazione non sono presenti crediti. 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in impr ese 
controllate 

La Fondazione non detiene partecipazioni in imprese controllate. 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in impr ese 
collegate 

La Fondazione non detiene partecipazioni in imprese collegate. 

Suddivisione dei crediti immobilizzati per area 
geografica 

Tra le immobilizzazioni della Fondazione non sono presenti crediti. 
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Crediti immobilizzati relativi ad operazioni con ob bligo 
di retrocessione a termine 

Tra le immobilizzazioni della Fondazione non sono presenti crediti con obbligo di retrocessione a termine. 

Valore delle immobilizzazioni finanziarie 

In ossequio al disposto dell’art. 2427-bis c. 1, n. 2 C.C., si segnala che non sono presenti nel patrimonio 
immobilizzazioni finanziarie iscritte ad un valore superiore al loro fair value. 

Attivo circolante 

Voce C – Variazioni dell’Attivo Circolante  

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 
patrimoniale: 

• Sottoclasse I - Rimanenze; 
• Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita; 
• Sottoclasse II - Crediti; 
• Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni; 
• Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide 

L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2020 è pari a euro 1.499.320. Rispetto al passato esercizio, ha 
subito una variazione in diminuzione pari a euro 13.809. 

Di seguito sono forniti, secondo lo schema dettato dalla tassonomia XBRL, i dettagli (criteri di valutazione, 
movimentazione, ecc.) relativi a ciascuna di dette sottoclassi e delle voci che le compongono. 

Rimanenze 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO  

Lavori in corso su ordinazione     

Criterio della commessa completata 

I lavori in corso su ordinazione rappresentano la valorizzazione delle attività formative in essere a fine anno 
e sono iscritti sulla base dello stato di avanzamento. 

Per l'applicazione di tale criterio di è adottato il metodo del costo sostenuto verificando che non superi i ricavi 
corrispondenti previsti. 

Voce CI - Variazioni delle Rimanenze  

Le rimanenze sono iscritte nella sezione “attivo” dello Stato patrimoniale alla sottoclasse “C.I” per un importo 
complessivo di 377.485. 

Il prospetto che segue espone il dettaglio delle variazioni intervenute nell’esercizio chiuso al 
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31/12/2020 nelle voci che compongono la sottoclasse Rimanenze. 

Le rimanenze presentano un decremento di euro 207.970 e si riferiscono ad attività iniziate negli esercizi 
2019 e 2020, facenti capo alla Formazione Professionale, non ancora concluse alla data di chiusura di 
bilancio. 

Il prospetto che segue espone il dettaglio delle variazioni intervenute nell’esercizio chiuso al 31/12/2020 
nelle voci che compongono la sottoclasse Rimanenze. 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 

  Materie prime, sussidiarie e di 
consumo - 0 - 

  Prodotti in corso di lavorazione e 
semilavorati - 0 - 

  Lavori in corso su ordinazione 585.455 (207.970) 377.485 

  Prodotti finiti e merci - 0 - 

  Acconti - 0 - 

  Totale rimanenze 585.455 (207.970) 377.485 

Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita 

Nel bilancio della Fondazione relativo all'esercizio chiuso al 31/12/2020 non ci sono immobilizzazioni 
destinate alla vendita.   

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO   

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, la sottoclasse dell’Attivo C.II Crediti accoglie le seguenti 
voci: 

• 1) verso clienti 
• 5-bis) crediti tributari 
• 5-quater) verso altri 

La classificazione dei crediti nell’Attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi 
rispetto all’attività ordinaria di gestione. 

L’art. 2426 c. 1 n. 8) C.C. dispone che i crediti siano rilevati in bilancio con il criterio del costo ammortizzato, 
tenendo conto del fattore temporale e del valore di presumibile realizzo. 

Crediti commerciali  

Si precisa che la Fondazione non ha proceduto alla valutazione dei crediti commerciali al costo 
ammortizzato, né all’attualizzazione degli stessi in quanto tutti i crediti commerciali rilevati hanno scadenza 
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inferiore a 12 mesi. 

Inoltre, non si è effettuata alcuna attualizzazione in quanto il tasso di interesse effettivo non è risultato 
significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. 

Di conseguenza, i crediti commerciali, di cui alla voce C.II.1, sono stati iscritti in bilancio al valore presumibile 
di realizzazione, che corrisponde alla differenza tra il valore nominale e il fondo svalutazione crediti costituito 
nel corso degli esercizi precedenti, del tutto adeguato ad ipotetiche insolvenze ed incrementato della quota 
accantonata nell'esercizio. 

Crediti per vendita con riserva di proprietà  

La Fondazione non ha crediti per vendita con riserva di proprietà. 

Crediti vs. imprese controllate, collegate, control lanti, sottoposte al controllo delle controllanti  

La Fondazione non ha crediti vero imprese controllate, collegate, controllanti o sottoposte al controllo delle 
controllanti. 

  

CREDITI DI IMPOSTA COVID-19 

Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per 
l’emergenza epidemiologica da Covid-19, sono state introdotte dal legislatore misure di sostegno volte alla 
concessione di crediti d’imposta in presenza di determinate condizioni. 

Crediti d’imposta sanificazione  

L’art. 125 del D.L. n. 34/2020, convertito dalla Legge n. 77/2020, ha introdotto un credito d’imposta a fronte 
delle spese sostenute per: 

a. la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l’attività lavorativa e istituzionale e degli 
strumenti utilizzati nell’ambito di tali attività; 

b. l’acquisto di dispositivi di protezione individuale conformi alla normativa europea, di prodotti 
detergenti e disinfettanti, nonché di termometri, termo scanner, tappeti e vaschette decontaminanti e 
igienizzanti, anch’essi conformi alla normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di installazione; 

c. l’acquisto di dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, ivi incluse le spese di 
installazione. 

Nella voce C.II 5-bis dell’attivo di Stato patrimoniale, tra i crediti tributari, si è imputato l’ammontare del 
credito d’imposta per euro 21.563 (in parte utilizzato nel 2020) relativo alle spese per un totale di complessivi 
euro 35.938, di cui euro 11.592 interamente sostenute alla data di invio dell'istanza relativa al 
riconoscimento del credito (07/09/2020) e euro 24.346 da sostenersi successivamente e comunque entro il 
31.12.2020. 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'att ivo 
circolante 

Voce CII - Variazioni dei Crediti  

L'importo totale dei Crediti è collocato nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse "C.II" 
per un importo complessivo di euro 685.623. 
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Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del 
presente bilancio nelle singole voci che compongono i crediti iscritti nell’attivo circolante. 

 

Valore di 
inizio 

esercizio 

Variazione 
nell'esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio 

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio 

  Crediti verso clienti iscritti 
nell'attivo circolante 502.960 (15.883) 487.077 487.077 - 

  Crediti verso imprese 
controllate iscritti nell'attivo 
circolante 

- 0 - - - 

  Crediti verso imprese 
collegate iscritti nell'attivo 
circolante 

- 0 - - - 

  Crediti verso imprese 
controllanti iscritti nell'attivo 
circolante 

- 0 - - - 

  Crediti verso imprese 
sottoposte al controllo delle 
controllanti iscritti nell'attivo 
circolante 

- 0 - - - 

  Crediti tributari iscritti 
nell'attivo circolante 13.673 183 13.856 13.856 - 

  Attività per imposte 
anticipate iscritte nell'attivo 
circolante 

- 0 - 
  

  Crediti verso altri iscritti 
nell'attivo circolante 272.155 (87.465) 184.690 43.191 141.499 

  Totale crediti iscritti 
nell'attivo circolante 788.788 (103.165) 685.623 530.268 141.499 

Non esistono crediti iscritti nell’Attivo Circolante aventi durata residua superiore a cinque anni. 

Natura e composizione dei Crediti v/clienti  

Il conto crediti v/clienti, al netto del Fondo svalutazione crediti di euro  17.238, è pari  ad euro 487.077, 
ed accoglie le seguenti sotto-voci: 

Descrizione 31/12/2020 31/12/2019 Variazioni 

 Crediti attività produttiva 30.542  36.225  -5.682  

 Aziende USL 130.225  117.916  12.309  

 Enti Privati 65.510  62.617  2.893  
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 Servizi straordinari 1.317  7.951  -6.634  

 Fatture da emettere  276.791  295.489  -18.768  

 Fondo svalutazione crediti (17.238)  (17.238)  0  

 Totale  487.077  502.960  -15.883  

 Si precisa che sono stati effettuati arrotondamenti all'unità di euro per ciascuno degli importi in tabella  

Natura e composizione Crediti v/altri  

Sulla base delle indicazioni fornite dall’OIC 15, di seguito si riporta la natura dei debitori e la composizione 
della voce C.II.5-quater) “crediti verso altri”, iscritta nell’attivo di Stato patrimoniale per complessivi euro 
184.690 

Importi esigibili entro 12 mesi  

 Descrizione  Importo  

 Crediti verso INAIL 1.191  

 Crediti verso altri 42.000  

 Totale   43.191  

 
Importi esigibili oltre 12 mesi   

 Descrizione  Importo  

 Crediti verso dipendenti oltre i 12 mesi 114.295 

 INA c/TFR 27.205 

 Totale  141.499 
 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circo lante per 
area geografica 

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’indicazione della 
ripartizione per aree geografiche dei crediti, si precisa che tutti i crediti dell’attivo circolante presenti in 
bilancio sono riferibili a soggetti residenti in Italia. 
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Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad  operazioni 
con obbligo di retrocessione a termine 

Operazioni di compravendita con obbligo di retroces sione (art. 2427 n. 6 -ter C. C.)  

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di 
retrocessione a termine. 

Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

Variazioni delle attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni 

Alla data di chiusura dell’esercizio, la Fondazione non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non 
immobilizzate. 

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2020 non sono presenti strumenti finanziari derivati attivi, 
né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati. 

Dettagli sulle partecipazioni iscritte nell'attivo circolante 
in imprese controllate 

Nell'attivo circolante della Fondazione non sono iscritte partecipazioni in imprese controllate. 

Dettagli sulle partecipazioni iscritte nell'attivo circolante 
in imprese collegate 

Nell'attivo circolante della Fondazione non sono iscritte partecipazioni in imprese collegate. 

Disponibilità liquide 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO  

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse “C.IV per euro 
436.212, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti 
nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale. 

Il prospetto che segue espone il dettaglio dei movimenti delle singole voci che compongono le Disponibilità 
liquide. 

 
Valore di inizio esercizio  Variazione nell'esercizio  Valore di fine esercizio  

  Depositi bancari e postali 138.436 296.873 435.309 
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Valore di inizio esercizio  Variazione nell'esercizio  Valore di fine esercizio  

  Assegni - 0 - 

  Denaro e altri valori in cassa  450 453 903 

  Totale disponibilità liquide 138.886 297.326 436.212 

Ratei e risconti attivi 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO   

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale sono iscritti proventi 
di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, 
ma di competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi 
comuni a due o più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo. 

I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 ammontano a euro 24.396. 
Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel seguente prospetto. 

 
Valore di inizio esercizio  Variazione nell'esercizio  Valore di fine esercizio  

  Ratei attivi 25.506 (1.110) 24.396 

  Risconti attivi - 0 - 

  Totale ratei e risconti attivi  25.506 (1.110) 24.396 

Le variazioni intervenute sono relative a normali fatti di gestione. 

Oneri finanziari capitalizzati 

Oneri finanziari capitalizzati  

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato 
patrimoniale. 

Nota integrativa, passivo e patrimonio netto 

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia 
XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci che, nel bilancio 
dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale. 
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Patrimonio netto 

Il patrimonio netto  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono 
iscritte nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione: 

I — Capitale 

II — Riserva da soprapprezzo delle azioni 

III — Riserve di rivalutazione 

IV — Riserva legale 

V — Riserve statutarie 

VI — Altre riserve, distintamente indicate 

VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi 

VIII — Utili (perdite) portati a nuovo 

IX — Utile (perdita) dell’esercizio 

Perdita ripianata 

X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio  

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

Voce A – Variazioni del Patrimonio Netto  

Il patrimonio netto ammonta a euro  1.974.610 ed evidenzia una variazione in  diminuzione di euro  148.640. 

Di seguito si evidenziano le variazioni intervenute nella consistenza delle voci del patrimonio netto, come 
richiesto dall’art. 2427 c.1 n.4 C.C.   , nonché la composizione della voce "Varie Altre riserve". 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Altre variazioni 
Risultato di 

esercizio 
Valore di fine 

esercizio 
Incrementi  Decrementi  

  Capitale 1.220.727 - - 
 

1.220.727 

  Altre riserve 
     

Varie altre riserve 1.985.349 29.808 (29.808) 
 

1.985.346 

Totale altre riserve 1.985.349 - - 
 

1.985.346 

  Utili (perdite) portati a 
nuovo (1.076.724) - (6.102) 

 
(1.082.826) 

  Utile (perdita) (6.102) - (6.102) (148.637) (148.637) 
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Valore di inizio 

esercizio 

Altre variazioni 
Risultato di 

esercizio 
Valore di fine 

esercizio 
Incrementi  Decrementi  

dell'esercizio  

  Totale patrimonio 
netto 2.123.250 - - (148.637) 1.974.610 

Dettaglio delle varie altre riserve 

Descrizione Importo 

Riserva facolativa 4 

Donazione 1.955.534 

Riserve indisponibili (ammortamenti) 29.808 

  Totale 1.985.346 

A fronte della deroga all’art. 2426, primo comma, n. 2, C.C., operata dalla Legge n. 126/2020 (di conversione 
del D.L. 104/2020) con riguardo alla sospensione delle quote di ammortamento per l’esercizio in corso al 15 
agosto 2020 del costo delle immobilizzazioni materiali e/o immateriali, in assenza di utili derivanti 
dall'esercizio chiuso al 31/12/2020, viene costituita una riserva indisponibile di ammontare pari agli 
ammortamenti sospesi.  
Si evidenzia il carattere di indisponibilità della riserva ai sensi dell’art. 60, c.7-ter, D.L. 104/2020. 

Variazioni della riserva per operazioni di copertur a dei 
flussi finanziari attesi 

Riserva per operazioni di copertura di flussi finan ziari attesi  

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari, 
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi 
finanziari attesi. 

Sospensione ammortamenti: riflessi sul risultato d’ esercizio  

La Fondazione si è avvalsa della facoltà di sospendere le quote di ammortamento da imputare a Conto 
economico per l’esercizio 2020, a norma dell’art. 60, commi da 7-bis a 7-quinquies del D.L. 104/2020 
convertito dalla Legge n. 126/2020. 

In particolare si è proceduto a non contabilizzare il 30% delle quote di ammortamento delle seguenti 
categorie di cespiti: 

• oneri pluriennali 
• software 
• terreni e fabbricati 
• macchine d'ufficio 
• mobili e arredi 
• automezzi 
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• hardware 
• lavori di ristrutturazione 
• dispositivi anti intrusione 

La mancata contabilizzazione delle quote di ammortamento nella sopraindicata misura ha influenzato la 
situazione economico-patrimoniale della società e, conseguentemente, il risultato dell’esercizio come meglio 
rappresentato nel prospetto che segue: 

Impatto economico-patrimoniale del piano 
ammortamento originario (in assenza di 

sospensione)  

Impatto economico-patrimoniale della 
sospensione ex D.L. 104/2020 conv. L. 

126/2020 

 Ammortamenti  99.252.73    Ammortamenti sospesi (1)  29.807,52  

 Risultato d’esercizio  (178.338.53)   Risultato d’esercizio (2)  29.807,52  

 Patrimonio netto 1.944,907,97   Patrimonio netto (3)  29.807,52  

(1) Risparmio di costo (2) Maggior utile o minor perdita d’esercizio (3) Maggior P.N. 

Dal punto di vista finanziario, l’avvalersi della disposizione in esame ha prodotto effetti nulli o non 
significativi. 

Fondi per rischi e oneri 

Fondi per rischi ed oneri  

I “Fondi per rischi e oneri”, esposti nella classe B della sezione “Passivo” dello Stato patrimoniale, 
accolgono, nel rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli accantonamenti 
effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui 
ammontare o la cui data di sopravvenienza sono tuttavia indeterminati. 

Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi 
futuri, si sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura 
dell’esercizio e fino alla data di redazione del presente bilancio. 

Nel rispetto del criterio di classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti  per rischi ed oneri relativi 
all’attività caratteristica e accessoria  sono iscritti fra le voci della classe B del Conto economico diverse 
dalle voci B.12 e B.13, in particolare è stato iscritto un fondo rischi di euro 4.800 al fine di garantire alla 
Fondazione la copertura del rischio assicurativo riferito alla polizza kasko-chilometrica per i dipendenti che, 
per motivi economici, non è stata più rinnovata dal 2017  

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2020 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, 
né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi. 

Nel prospetto che segue è fornito il dettaglio dei movimenti intervenuti nel corso dell’esercizio oggetto del 
presente bilancio nelle poste della voce Fondi per rischi e oneri. 

 

Fondo per trattamento di 
quiescenza e obblighi 

simili 

Fondo per 
imposte anche 

differite 

Strumenti 
finanziari derivati 

passivi 

Altri 
fondi 

Totale fondi 
per rischi e 

oneri 

  Valore di inizio - - - 3.600 3.600 
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Fondo per trattamento di 
quiescenza e obblighi 

simili 

Fondo per 
imposte anche 

differite 

Strumenti 
finanziari derivati 

passivi 

Altri 
fondi 

Totale fondi 
per rischi e 

oneri 

esercizio  

  Variazioni 
nell'esercizio      

Totale variazioni 0 0 0 1.200 1.200 

  Valore di fine 
esercizio - - - 4.800 4.800 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Trattamento fine rapporto  

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla 
legge e al contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C.. 

Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica. 

Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007): 

• le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda; 
• le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate 

a forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede 
periodicamente a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS. 

Si evidenziano nella classe C del passivo le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta sostitutiva 
sulla rivalutazione del T.F.R., per euro 730.496; 

Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 72.960,61 

Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a 
favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si 
sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

Nel prospetto che segue è fornito il dettaglio dei movimenti intervenuti nel Trattamento di fine rapporto nel 
corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio. 

 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

  Valore di inizio esercizio 879.582 

  Variazioni nell'esercizio 
 

Accantonamento nell'esercizio  72.961 

Utilizzo nell'esercizio (222.048) 

Totale variazioni (149.086) 
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

  Valore di fine esercizio 730.496 

Negli utilizzi sono esposti gli importi della passività per TFR trasferiti al Fondo di tesoreria INPS, ai Fondi di 
previdenza complementare e ai dipendenti a seguito di anticipazioni e/o dimissioni. 

Debiti 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO  

L’art. 2426 c. 1 n. 8 C.C., prescrive che i debiti siano rilevati in bilancio con il criterio del costo ammortizzato, 
tenendo conto del fattore temporale. 

Debiti commerciali  

La valutazione dei debiti commerciali, iscritti nel Passivo alla voce D.7 per euro 237.524, è stata effettuata al 
valore nominale. 

Si precisa che la Fondazione non ha proceduto alla valutazione dei debiti commerciali scadenti oltre i 12 
mesi al costo ammortizzato, in quanto i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore 
iniziale e valore a scadenza sono assenti/di scarso rilievo. 

Inoltre, non si è effettuata alcuna attualizzazione in quanto il tasso di interesse effettivo non è risultato 
significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. 

Debiti tributari  

I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) e 
del valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle 
eventuali agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in quanto spettanti. Se le imposte da 
corrispondere sono inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti versati e alle ritenute subite, la differenza 
rappresenta un credito ed è iscritta nell’attivo dello Stato patrimoniale nella voce C.II.5-bis “Crediti tributari”. 

Altri debiti  

Gli Altri debiti, iscritti alla voce D.14 del passivo, sono evidenziati al valore nominale. Di seguito si riporta la 
composizione di tale voce alla data di chiusura dell’esercizio oggetto del presente bilancio: 

Descrizione  Importo  

 Debiti vari 476.169  

 Debiti verso dipendenti 9.723  

 Totale  485.892  
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VARIAZIONE E SCADENZA ALTRI DEBITI  

  Valore di inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Quota scadente entro 
l'esercizio  

 Acconti 
finanziamenti 

 453.422   (318.084)   135.338   135.338  

 Debiti vari  76.036  264.795  340.831  340.831  

 Debiti verso 
dipendenti  

14.366  (4.643)  9.723  9.723  

 Totale debiti  543.824  (57.932)  485.892  485.892  

La voce debiti vari include il prestito ottenuto nel corso dell’esercizio 2020 dalla Arcidiocesi di Bologna 
ammontante a Euro 300.000,00 con scadenza al 31.08.2021 

Variazioni e scadenza dei debiti 

L'importo totale dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per un 
importo complessivo di euro 877.646.  

Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del 
presente bilancio nelle singole voci che compongono la classe Debiti. 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 
Quota scadente 
entro l'esercizio 

  Obbligazioni - 0 - - 

  Obbligazioni convertibili - 0 - - 

  Debiti verso soci per 
finanziamenti - 0 - - 

  Debiti verso banche - 0 - - 

  Debiti verso altri finanziatori - 0 - - 

  Acconti - 0 - - 

  Debiti verso fornitori 212.229 25.295 237.524 237.524 

  Debiti rappresentati da titoli di 
credito - 0 - - 

  Debiti verso imprese controllate  - 0 - - 

  Debiti verso imprese collegate - 0 - - 
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Valore di inizio 

esercizio 
Variazione 

nell'esercizio 
Valore di fine 

esercizio 
Quota scadente 
entro l'esercizio 

  Debiti verso controllanti - 0 - - 

  Debiti verso imprese sottoposte 
al controllo delle controllanti - 0 - - 

  Debiti tributari 35.304 27.132 62.436 62.436 

  Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza sociale 66.937 24.857 91.794 91.794 

  Altri debiti 543.824 (57.932) 485.892 485.892 

  Totale debiti 858.294 19.352 877.646 877.646 

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata residua 
superiore a cinque anni. 

Suddivisione dei debiti per area geografica 

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 c. 1 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’indicazione 
della ripartizione per aree geografiche dei debiti, si precisa che tutti i debiti presenti in bilancio sono riferibili a 
soggetti residenti in Italia. 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non esistono 
debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di 
retrocessione a termine 

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di 
retrocessione a termine. 

Finanziamenti effettuati da soci della società 

Finanziamenti effettuati dai soci alla società   (Art. 2427 c. 1 n. 19 -bis C.C.)  

La Fondazione non ha raccolto alcun tipo di finanziamento presso i propri soci. 

Ratei e risconti passivi 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO   

Nella classe E."Ratei e risconti" sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi 
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e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 

In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l'entità delle quali 
varia in ragione del tempo. 

I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 ammontano a euro  69.131. 

Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel prospetto che segue. 

 
Valore di inizio esercizio  Variazione nell'esercizio  Valore di fine esercizio  

  Ratei passivi - 0 - 

  Risconti passivi 71.797 (2.666) 69.131 

  Totale ratei e risconti passivi  71.797 (2.666) 69.131 

La variazione intervenuta è relativa a normali fatti di gestione. 

Composizione della voce Ratei e risconti passivi (a rt. 2427 c. 1 n. 7 C.C.)  

La composizione della voce “Ratei e risconti passivi” è analizzata mediante i seguenti prospetti: 

Risconti Passivi 31/12/2020 31/12/2019 

 Risconti passivi 5.000  20.049  

 Risconti passivi pluriennali 64.131  51.748  

 Totale 69.131  71.797  
 

Nota integrativa, conto economico 

Introduzione  

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia 
XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci che, nel bilancio 
dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, compongono il Conto economico. 

In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non 
espressamente prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i 
componenti che devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni 
di servizi” da quelli della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”. 

In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce 
A.5) sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati 
come aventi natura accessoria. 

Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del 
Conto economico normativamente previsto è quello per natura. 
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Valore della produzione 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  

I ricavi per prestazioni di servizi relativi all'attività formativa iniziata e non conclusa nell'anno 2020 trovano 
collocazione tra le rimanenze di magazzino valorizzate in base ai costi sostenuti. 

I ricavi relativi all'attività socio-riabilitativa convenzionate con le Aziende USL sono determinati in base alla 
Proroga del Protocollo di Intesa, sottoscritto tra Opera dell'Immacolata ONLUS e l'Azienda USL Città di 
Bologna, in data 18/01/2018 . 

I ricavi per l'attività del Punto di Informazione e di Primo Contatto (PIPC INFO BO) a favore di persone 
immigrate e/o in situazione di svantaggio sociale, viene attualmente sostenuta con contributi da parte del 
Comune di Bologna. 

I ricavi di natura finanziaria vengono riconosciuti in base alla competenza temporale. 

I ricavi ammontano a euro 1.783.283. 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prest azioni 
per categoria di attività 

In relazione a quanto richiesto dall’art. 2427 c. 1 n. 10 C.C., si ritiene non significativo ripartire i ricavi per 
categorie di attività in quanto la società svolge essenzialmente una sola attività. 

Come richiesto dall’art. 2427 c. 1 n. 10 C.C., la ripartizione dei ricavi per categorie di attività è evidenziata 
nel seguente prospetto. 

Categoria di attività Valore esercizio corrente  

Attività convenzionata A USL 1.023.534 

Convenzioni enti vari 738.254 

Attività FSE/AECA 21.265 

Attività socio riabilitativa a privati 230 

  Totale 1.783.283 

Per quanto riguarda la variazione dei ricavi da vendite e prestazioni, rimandiamo a quanto riportato nella 
tabella seguente. 

Per quanto concerne la variazione dei lavori in corso su ordinazione, la variazione si riferisce all'andamento 
delle attività iniziate negli esercizi 2019 e 2020, facenti capo alla Formazione Professionale, non ancora 
concluse alla data di chiusura di bilancio. 

I ricavi relativi all'attività istituzionale e dell'attività connessa vengono così ripartiti: 

Categoria Al 31/12/2020 Al 31/12/2019 

 Attività Piano Provinciale  0 0 
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 Attività convenzionata A.USL  1.023.534  1.442.688  

 Attività socio - riabilitativa  230  12.640  

 Attività Piano regionale FSE/AECA  21.265  590.731  

 Convenzioni enti vari  738.254  92.489  

 Totale  1.783.283  2.138.528  

      

 Ricavi diversi  30.728  85.830  

 Liberalità ordinarie  77.657  52.767  

 Contributi c/impianti PIPC INFO BO  12.617  12.617  

 Contributi c/esercizio PIPC INFO BO  0  30.000  

 Altre componenti positive  7.975  14.878  

 Ricavi per prestazioni CLP  76.651  121.082  

 Affitto posti auto   2.410  3.083  

 Totale  208.038  320.257  

      

 Variazione rimanenze   -207.970  -26.164  

      

 Totale  1.783.351  2.432.261  
 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prest azioni 
per area geografica 

Con riguardo alla ripartizione per aree geografiche dei ricavi delle vendite e delle prestazioni, di cui all’art. 
2427 c. 1 n. 10 C.C., si precisa che tutti i ricavi rilevati nella classe A del Conto economico sono riferibili a 
soggetti residenti in Italia. 

Costi della produzione 

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di 
resi, sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati 
nella voce C.16, costituendo proventi finanziari. 

I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto 
(trasporti, assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle 
materie e merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7). 

Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati 
alle voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche 
quelli di importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti. 
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Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai 
fondi rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse 
dalle voci B.12 e B.13. 

Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, al netto dei resi, 
degli sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 1.887.601. 

Descrizione Al 31/12/2020 Al 31/12/2019 

 B 6 Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci      

 ATTIVITA' ISTITUZIONALE     

 Materie prime, sussidiarie e merci  66.416  23.086  

 Totale  66.416  23.086  

      

 ATTIVITA' CONNESSA      

 Materie prime sussidiarie e merci  2.518  8.590  

 Totale   2.518  8.590  

      

 B 7 Costi per servizi      

 ATTIVITA' ISTITUZIONALE     

 Servizi 588.340  805.671  

 Totale  588.340  805.671  

      

 ATTIVITA' CONNESSA     

 Indennità allievi 11.106  34.529  

 Trasporti attività connessa  343  3.206  

 Totale  11.449  37.735  

      

 B 9 Costo per il personale      

 ATTIVITA' ISTITUZIONALE     

 Salari e stipendi  816.770  999.933  
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 Oneri Sociali 229.226  303.431  

 Trattamento fine rapporto 72.961  81.235  

 Altri costi 2.900  6.549  

 Totale  1.121.857  1.391.148  

      

 B 10 Ammortamenti e svalutazioni      

 Ammortamento immobilizzazioni immateriali  2.425  3.409  

 Ammortamento immobilizzazioni materiali 67.126  75.616  

 Accantonamento a f.do svalutazione crediti 0  0  

 Totale  69.551  79.025  

      

 B 12 Accantonamenti per rischi      

 Accantonamenti per rischi 1.200  1.200  

 Totale  1.200  1.200  

      

 B 14 Oneri diversi di gestione      

 Oneri diversi di gestione  26.271  44.462  

 Totale  26.271  44.462  

      

 Totale B Costi della produzione  1.887.601   2.390.918 

Si precisa che sono stati effettuati arrotondamenti all'unità di euro per ciascuno degli importi in tabella 

 

Costi: effetti Covid-19  

Si dà evidenza del fatto che per l’esercizio in commento i costi di produzione sono risultati mediamente 
inferiori rispetto a quelli del precedente esercizio, in quanto direttamente correlati alla contrazione dei ricavi 
dovuta alla temporanea chiusura dell’attività a causa dell’epidemia da Covid-19. 

Inoltre la Fondazione , per poter riprendere la propria attività in sicurezza e nel rispetto delle prescrizioni 
sanitarie per contrastare la diffusione del Covid-19, ha sostenuto spese straordinarie per per 65.841,74, 
imputate alle seguenti voci di Conto economico: 
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• B.6 (costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci), per euro 48.447,08; 
• B.7 (costi per servizi), per euro 17.394,66. 

Sospensione costi per ammortamenti  

Come ampiamente illustrato nei paragrafi dedicati ai criteri di valutazione, alle immobilizzazioni materiali ed 
immateriali, nonché nella sezione del passivo della presente Nota integrativa, i costi di produzione 
comprendono ridotti costi per ammortamenti, in quanto la Fondazione si è avvalsa della facoltà prevista 
dall’art. 60, commi da 7-bis a 7-quinquies del D.L. 14.08.2020 n. 104, convertito dalla Legge 13.10.2020 n. 
126, sospendendo le quote di ammortamento per l’esercizio oggetto del presente bilancio per un importo 
complessivo pari ad euro 29.701,77. 

Gli effetti economici di tale sospensione sono già stati evidenziati nella sezione del Passivo del presente 
documento. 

Proventi e oneri finanziari 

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato 
economico d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che 
generano proventi, oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti 
bancari, crediti iscritti nelle immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite 
su cambi. 

I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale. 

I proventi finanziari di competenza dell'esercizio iscritti nel conto economico per euro 1.137 sono relativi a: 

Descrizione Importo 

 Interessi attivi di c/c  2  

 Interessi INA 1.004  

 Cedole dividendi 130  

 Totale  1.137  

 

Gli oneri finanziari di competenza dell'esercizio iscritti nel conto economico per euro 6.694 sono relativi a: 

Descrizione Importo 

 Commissioni bancarie 2.918  

 Interessi passivi di c/c 3.776  

 Totale  6.694  
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Ripartizione degli interessi e altri oneri finanzia ri per 
tipologia di debiti 

Gli interessi e altri oneri finanziari sono iscritti alla voce C.17 di Conto economico sulla base di quanto 
maturato nell’esercizio al netto dei relativi risconti. 

In ottemperanza al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 12 C.C., si fornisce il dettaglio, in base alla loro origine, 
degli interessi ed oneri finanziari iscritti alla voce C.17 di Conto economico. 

 
Interessi e altri oneri finanziari  

  Debiti verso banche  3.776 

  Totale 3.776 

Rettifiche di valore di attività e passività finanz iarie 

La Fondazione non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e 
passività finanziarie. 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/cos to di 
entità o incidenza eccezionali 

Nel corso dell’esercizio in commento la società ha rilevato nella voce A.5 b del Conto economico i seguenti 
componenti positivi: 

Natura Importo 

 Rimborso da assicurazioni 30.550,00  

 Sopravvenienze attive attività istituzionale 7.139,23  
 

Nel corso dell’esercizio in commento la società ha rilevato nella voce B.14 del Conto economico i seguenti 
componenti negativi 

Natura Importo 

 Sopravvenienze passive 1.678,84  

 Altri oneri straordinari 1.779.14  
 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differit e e 
anticipate 

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi precedenti.   
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Imposte dirette  

Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto: 

• le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti, 
comprese le sanzioni e gli interessi maturati relativi all’esercizio in commento; 

• l'ammontare delle imposte differite in relazione a differenze temporanee sorte o annullate 
nell'esercizio o in esercizi precedenti; 

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte d ifferite attive e passive  

Le imposte differite passive non sono state rilevate in quanto non si sono verificate differenze temporanee 
imponibili. 

Le attività derivanti da imposte anticipate non sono state rilevate in quanto non sono presenti, nell'esercizio 
in corso, differenze temporanee deducibili. 

Determinazione imposte a carico dell'esercizio  

I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti alla voce D 12 del passivo di stato patrimoniale, sono indicati in 
misura corrispondente ai rispettivi ammontari rilevati nella voce E 20 di conto economico, relativamente 
all'esercizio chiuso al 31/12/2020, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione IRAP che 
la Fondazione dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti. 

Imposte dirette  

Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto le imposte correnti da 
liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti, comprese le sanzioni e gli 
interessi maturati relativi all’esercizio in commento. 

Determinazione delle imposte a carico dell'esercizi o 

Saldo al 31/12/2020 Saldo al 31/12/2019 Differenza 

 (38.831)  (46.079)  (4.248) 

Determinazione dell'IRAP  

Descrizione Valore   Imposte 

 ATTIVITA' ISTITUZIONALE        

 Retribuzioni  822.961,72      

 Distacchi  5.809,55      

 Collaboratori occasionali  114.498,17      

 Indennità allievi  6.286,00      

 Occasionali  7.612.80      

 Totale (A)  957.267.24     30.728,28 
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 ATTIVITA' CONNESSA       

 Valore della produzione  74.132,86      

 Totale (B)  74.132,86     2.379,66 

        

 Totale Base imponibile (A + B)  1.031.400,10      

 Aliquota IRAP (3.21%)        

 IRAP dell'esercizio       33.107,94 

Determinazione dell'IRES  

La Fondazione per l'attività svolta, in quanto ONLUS, non è soggetta, sia per l'attività istituzionale sia per 
l'attività connessa, ad imposizione IRES. 

Restano invece assoggettati all'IRES i redditi fondiari degli immobili adibiti all'attività istituzionale come 
illustrato dalla C.M. n.244/E del 28/12. 

L'IRES dell'esercizio ammonta ad euro 5.723,00 

ACCONTI IMPOSTE - COVID 19 

Ulteriori misure per mitigare gli effetti negativi della pandemia da Covid-19, riguardano i pagamenti degli 
acconti delle imposte per l’esercizio corrente. 

IRAP: saldo 2019 e primo acconto 2020  

In particolare, la Fondazione ha beneficiato della norma prevista dall’art. 24 del D.L. 34/2020 (c.d. “Decreto 
rilancio”) per mezzo della quale si è potuto omettere, oltre al versamento del saldo IRAP per l’anno 2019, 
anche il pagamento della prima rata dell'acconto IRAP relativo al periodo di imposta oggetto del presente 
bilancio, in presenza di ricavi non superiori a 250 milioni di euro nel periodo d'imposta precedente. 

Nota integrativa, rendiconto finanziario 

Il rendiconto permette di valutare: 

1. le disponibilità liquide prodotte/assorbite dall'attività operativa e le modalità di impiego/copertura; 
2. la capacità della società di affrontare gli impegni finanziari a breve termine; 
3. la capacità della società di autofinanziarsi. 

I flussi finanziari presentati nel rendiconto finanziario derivano dall'attività operativa, dall’attività di 
investimento e dall’attività di finanziamento. La somma algebrica dei suddetti flussi finanziari rappresenta 
l’incremento o il decremento delle disponibilità liquide avvenuto nel corso dell’esercizio. 

I flussi finanziari dall'attività operativa comprendono i flussi che derivano dall’acquisizione, produzione e 
distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi e gli altri flussi non ricompresi nell’attività di investimento e di 
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finanziamento.  

Il flusso finanziario derivante dall'attività operativa  è determinato con il metodo indiretto, mediante il quale 
l’utile (o la perdita) dell’esercizio,l’utile (o la perdita) prima delle imposte, è rettificato per tenere conto di tutte 
quelle variazioni, (ammortamenti di immobilizzazioni, accantonamenti ai fondi rischi e oneri, accantonamenti 
per trattamento di fine rapporto, svalutazioni per perdite durevoli di valore, variazioni di rimanenze, variazioni 
di crediti verso clienti e di debiti verso fornitori, variazioni di ratei e risconti attivi/passivi, plusvalenze o 
minusvalenze derivanti dalla cessione di attività), che hanno lo scopo di trasformare i componenti positivi e 
negativi di reddito in incassi e pagamenti (cioè in variazioni di disponibilità liquide). 

I flussi finanziari dell’attività di investimento  comprendono i flussi che derivano dall’acquisto e dalla vendita 
delle immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate. Sono 
stati quindi rappresentati distintamente i principali incassi o pagamenti derivanti dall’attività di investimento, 
distinguendoli a seconda delle diverse classi di immobilizzazioni (immateriali, materiali e finanziarie). 

I flussi finanziari dell’attività di finanziamento  comprendono i flussi che derivano dall’ottenimento o dalla 
restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di debito, pertanto sono state 
distintamente rappresentate le principali categorie di incassi o pagamenti derivanti dall’attività di 
finanziamento, distinguendo i flussi finanziari derivanti dal capitale di rischio e dal capitale di debito. 

Nota integrativa, altre informazioni 

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2020, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono, 
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’art. 2427 C.C. 
nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni: 

- Dati sull’occupazione 

- Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti per loro conto 

- Compensi revisore legale o società di revisione 

- Categorie di azioni emesse dalla società 

- Titoli emessi dalla società 

- Informazioni sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società 

- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale 

- Informazioni sui patrimoni e finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

- Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale 

- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C. 

- Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l’attività di direzione e coordinamento 

- Informazioni relative alle cooperative 
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- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

       -  Proposta di destinazione degli utili o copertura delle perdite. 

Si forniscono inoltre le informazioni richieste con Deliberazione Assembleare n.38 del 29/03/2011 della 
Giunta Regionale E.R. in tema di linee di programmazione e indirizzi per il sistema formativo 2011/2013, per 
l'adeguamento del sistema di accreditamento, di cui all'allegato con l'indicazione della ripartizione del Valore 
della Produzione fra Finanziamento Pubblico, Regione e Province rispetto al resto cioè Mercato ed altri 
finanziamenti pubblici. 

Descrizione Valore Parametro 

 Indice di disponibilità corrente   1,09 > 1  

 Durata media dei crediti 114,89 < 200 

 Durata media dei debiti 169,71  < 200  

 Indice oneri finanziari 0.31%  < 3 % 

 

RIPARTIZIONE DEL VALORE DELLA PRODUZIONE TRA FINANZ IAMENTO E ALTRE FONTI  

Sezione  Descrizione  Totale  RER Province  
Altri 

finanziatori 
pubblici 

Mercato 
Altri 

proventi e 
costi 

 A 1 
 Ricavi delle 
vendite e delle 
prestazioni  

 1.783.823,40            

  
 Attività 
convenzionata A 
USL   

      1.023.534,32      

  
 Convenzioni enti 
vari        21.865.60      

  
 Attività 
FSE/AECA     21.264.66      716.338,54    

  
 Attività socio 
riabilitativa privati  

        230.28    

 A 2 
 Varizione dei 
lavori in corso su 
ordinaz  

 -207.969,77            

  
 Rimanenze 
iniziali  

  377.485,18          

   Rimanenze finali   
-

132.033,42  
    

-
453.421,56  
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 A 5 a  Altri ricavi  e 
proventi              

  
 Contributi 
c/esercizio              

 A 5 b  
 Altri ricavi e 
proventi   208.038,67            

   Beneficenze           366,00  

   Entrate diverse              

  
 Offerte Ier per 
autofinanziamento           1.635,00    

  
 Offerte att. integr. 
autofinanziamento  

        20,00    

  
 Offerte att. integr. 
contributi 

        6.000,00    

  
 Contributo 
c/impianti  

          12.617.26  

  
 Rimborsi da 
assicurazioni  

          30.550,00  

   Cinque per mille            21.074.99  

   Raccolta fondi da 
privati  

          48.561,23  

   Bolli fatture 
esenti  

          178,00  

  
 Sopravvenienze 
attive att. 
istituzionale  

          7.139,23  

  
 Arrotondamenti 
attivi att. 
istituzionale  

          836,23  

   Lavorazioni c/terzi 
att. connessa  

         76.650,91    

   Attività connessa 
parking  

          2.409.82  

 A 
 VALORE DELLE 
PRODUZIONE  1.783.352,30  266.716,42  0,00  1.045.399,92  347.503,20 123.732,76 
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PATRIMONIO NETTO 

Anno Valore della produzione Media v.p. Paramentro vp. > 1.500.000 

 2018 2.291.635      

 2019 2.432.620      

 2020 1.783.352      

    2.169.203 2% -----------> 43.384  

 Patrimonio netto anno 2020      1.974.611  
 

Dati sull'occupazione 

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie  (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)  

il contratto nazionale di lavoro applicato è quello della formazione professionale a tutt'oggi vigente. 

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto: 

Organico Al 31/12/2020  Al 31/12/2019 Differenza 

 Dirigenti 1  1  0  

 Impiegati  7  7  0  

 Formatori/Educatori  26  32  -6  

 Totale  34  40  -6  
 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad 
amministratori e sindaci e impegni assunti per loro  
conto 

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipaz ioni e dei crediti concessi ad amministratori e 
sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art . 2427 c. 1 n. 16 C.C.)  

Natura Importo 

 Compensi Amministratori  8.600 

 Totale compensi amministratori  8.600 
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Con delibera n.4/2015 il Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell'art.5.4 dello Statuto vigente, ha previsto, 
a partire dal 01/01/2015, importo riconfermato per l'anno 2020, un gettone di presenza a favore di tutti gli 
amministratori per euro 200,00 lordi a riunione per i membri del CdA e della Giunta Esecutiva, e in euro 
100,00 lordi per i membri del solo CdA. 

Nulla agli assenti. 

Il costo complessivo pertanto per l'anno corrente ammonta ad euro 8.600. 

Compensi al revisore legale o società di revisione 

Corrispettivi spettanti per revisione legale, altri  servizi di verifica, consulenza fiscale e servizi diversi 
(art. 2427 c. 1 n. 16-bis C.C.)  

I corrispettivi corrisposti al revisore legale per i servizi forniti di cui all’art. 2427 n. 16-bis C.C. risultano dal 
seguente prospetto: 

Natura Importo 

 Compensi annuali revisore dei conti   7.613  
 

Categorie di azioni emesse dalla società 

Numero e valore  nominale di  ciascuna categoria di  azioni  della società e delle nuove azioni 
sottoscritte  (art.2427 c. 1 n. 17 C.C.)     

La Fondazione non emette azioni di nessuna categoria. 

Titoli emessi dalla società 

Nel corso dell'esercizio la Fondazione non ha emesso titoli di nessun tipo, nè vi sono in circolazione titoli da 
essa emessi 

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi da lla 
società 

Numero e caratteristiche degli altri strumenti fina nziari emessi da lla società (art. 2427 c. 1 n. 19 C.C.)  

La Fondazione non ha emesso alcun tipo di strumento finanziario. 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risult anti 
dallo stato patrimoniale 

La Fondazione non ha assunto impegni, nè prestato garanzie nè ha passività potenziali non risultanti dallo 
stato patrimoniale. 
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Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destin ati ad 
uno specifico affare 

Patrimoni destinati a uno specifico affare (art. 24 27 c. 1 n. 20 C.C.)  

La Fondazione non ha costituito patrimoni destinati a uno specifico affare. 

Finanziamenti destinati a uno specifico affare (art . 2427 c. 1 n. 21 C.C.)  

La Fondazione non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, contratti di finanziamento 
destinati a uno specifico affare. 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 242 7 c. 1 n. 22-bis C.C.)  

La Fondazione non ha parti correlate. 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo sta to 
patrimoniale 

Natura e obiettivo economi co di accordi non risultanti dallo stato patrimonia le (art. 2427 c. 1 n. 22 -ter 
C.C.) 

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 
2427 C.C. 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la 
chiusura dell'esercizio 

 Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’ese rcizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.)  

Premessa 

L’emergenza sanitaria derivante dalla diffusione del virus Covid-19 ha influenzato l’andamento dell’esercizio 
2020, in modo particolare nel primo semestre, sia dei ricavi che dei costi. 

Per quanto riguarda i ricavi, brevemente è opportuno segnalare che le attività di missione della Fondazione 
sono state interrotte  

o dal 24.02 al 15.05.2020 quelle informative e formative poi a seguire riprese 
progressivamente e parzialmente secondo disposizioni governative e regionali;  

o dal 9.03 al 28.06.2020 quelle socio-occupazionali. 

L’impatto economico negativo di questa sospensione delle attività ha comportato la riduzione del valore della 
produzione evidenziato in bilancio. 

In merito ai costi, l’emergenza ha determinato una parziale riduzione dei costi del personale facendo ricorso 
agli ammortizzatori sociali concessi nel periodo emergenziale. In particolare sono state richieste ad INPS e 
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attivate 14 settimane di FIS, anticipato dalla Fondazione, fra febbraio e agosto in favore dei 35 dipendenti, 
secondo un monte ore articolato per posizione e tempi di consumo, in relazione alle mansioni di ognuno e 
all’andamento di apertura/sospensione attività di missione. 

Si segnala inoltre che, al fine di salvaguardare la salute sicurezza dei lavoratori e degli utenti, la Fondazione 
ha sostenuto oneri per euro 65.841,74 per l’acquisto di dispositivi di protezione, sanificazioni e per interventi 
di adeguamento degli uffici e dei luoghi di svolgimento delle attività sociali. 

Fatti di rilievo 

L’emergenza sanitaria è tutt’altro che conclusa e attualmente sta attraversando la sua “terza fase”; la 
Fondazione sta mantenendo funzionanti le attività di missione, ma a regime ridotto sia quelle formative che 
quelle socio-occupazionali, adeguando l’erogazione e le modalità alle norme governative e regionali, 
imposte dalla pandemia, in materia. 

La Fondazione continuerà a impegnarsi per tutelare la sicurezza di lavoratori e degli utenti e, al fine di 
preservare gli equilibri economici e finanziari. Continuerà a monitorare l’andamento degli incassi e dei costi, 
con particolare riguardo all’andamento finanziario, per cui si è dotata di strumenti bancari di supporto, con 
specifico riferimento alla operazione immobiliare in corso che dovrebbe concludersi con la vendita entro 
l’anno 2021 del compendio immobiliare via Decumana/Emilia Ponente e la ristrutturazione dell’ultima parte 
dell’immobile di via Carrozzaio. 

Tutti questi fenomeni saranno oggetto di costante monitoraggio nel prosieguo dell’esercizio con l’obiettivo di 
porre in essere tutte le azioni necessarie alla sostenibilità del bilancio e alla garanzia di prospettiva. 

 

Informazioni relative agli strumenti finanziari der ivati ex 
art. 2427-bis del Codice Civile 

Informazioni relative al valore equo “fair value” d egli strumenti finanziari derivati (art.2427 -bis c.1 n.1 
C.C.) 

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati 
dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati. 

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che 
esercita l'attività di direzione e coordinamento 

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’ attività di direzione e coordinamento (art. 2497 -bis 
C.C.) 

La Fondazione non è soggetta ad attività di direzione o coordinamento da parte di società o enti terzi. 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 ag osto 
2017 n. 124 

Comma 125 – Contributi, sovvenzioni, vantaggi economici ricevuti  

Si dà atto che, nel corso dell’esercizio in commento, la società ha ricevuto sovvenzioni, contributi, incarichi 
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retribuiti e comunque vantaggi economici quantificabili in euro 751.663,07 da pubbliche amministrazioni e/o 
da soggetti di cui al primo periodo del comma 125, dell’art. 1, della L. 124/2017 

Ente erogatore Comune  Somma incassata 
(comprensiva di IVA) 

Data di 
incasso Causale 

 AUSL BO distretto 
Bologna 

 Bologna  53.149,75   24/01/20  Attività socio - 
riabilitativa  

 AUSL BO distretto 
Bologna  

 Bologna 65.222,21  06/04/20   Attività socio - 
riabilitativa 

 AUSL BO distretto 
Bologna 

 Bologna 67.503,21  08/04/20  Attività socio - 
riabilitativa 

 AUSL BO distretto 
Bologna 

 Bologna 19.587,09  26/05/20  Attività socio - 
riabilitativa 

 AUSL BO distretto 
Bologna  

 Bologna  111.382,29  04/09/20   Attività socio - 
riabilitativa  

 AUSL BO distretto 
Bologna 

 Bologna 53.379,79  28/09/20  Attività socio - 
riabilitativa 

 AUSL BO distretto 
Bologna 

 Bologna 53.379,79  28/09/20  Attività socio - 
riabilitativa 

 AUSL BO distretto 
Bologna   Bologna  53.379,79  11/11/20  

 Attività socio - 
riabilitativa 

 AUSL BO distretto 
Bologna   Bologna  53.379,79  24/11/20  

 Attività socio - 
riabilitativa  

 AUSL BO distretto 
Bologna   Bologna  53.379,79  21/12/20  

 Attività socio - 
riabilitativa  

 AUSL BO distretto 
Pianura Est 

 Bologna  11.682,90  22/05/20  
 Attività socio - 
riabilitativa  

 AUSL BO distretto 
Pianura Est  

 Bologna  11.505,89  21/05/20  
 Attività socio - 
riabilitativa   

 AUSL BO distretto 
Pianura Est 

 Bologna 19.211,00  15/12/20 
 Attività socio - 
riabilitativa  

 Comune Bologna  Bologna 27.953,69  10/03/20 
 Attività socio - 
riabilitativa       

 Comune Bologna  Bologna 28.931,09  24/07/20  Attività socio - 
riabilitativa  

 Comune Bologna  Bologna 22.878,20  22/09/20  Attività socio - 
riabilitativa  

 Comune Bologna  Bologna 22.878,20  25/09/20  Attività socio - 
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riabilitativa  

 Comune Bologna  Bologna 22.878,20  16/10/20  Attività socio - 
riabilitativa  

Totale    751.663,07      
 

 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura  delle 
perdite 

Proposta di copertura della perdita di esercizio  

Sulla base di quanto esposto si propone di riportare a nuovo  la perdita di esercizio , ammontante a 
complessivi euro 148.637. 

 

Dichiarazione di conformità del bilancio 

Il presente bilancio è conforme ai risultati delle scritture contabili. 

Bologna, 27 Aprile 2021 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

GIOVANNI GIUSTINI 

 
 


